
Leila Costa parla del nuovo 
spettacolo «Due», storia 
di una coppia che si lascia 
al termine di una notte 

«Sono un po' sorpresa 
della popolarità televisiva» 
Un sondaggio l'ha piazzata 
prima di Maria Teresa Ruta 

«Marzullo, ti batterò » 
Leila Costa da stasera al teatro di Porta Romana di 
Milano con lo spettacolo Due. Abbiamo un'abitudi
ne alla notte. Dialoghi notturni e giochi di memoria 
all'interno della inevitabile «coppia». 11 ritomo sul 
palcoscenico dopo una maternità recentissima, con 
una bambina di pochi mesi in camerino. «La notte è ' 
un luogo per parlare e per raccontare, nel quale tutti • 
possono riconoscersi», dice la brava attrice. 

MARIA NOVILLA OPPO 

• • MILANO. Bentomata Lei- • 
la Costa, che è di nuovo in ' 
teatro c o n Due (sottotitolo: 
Abbiamo un'abitudine alla, 
notte), mentre si spupazza 
tutto il giorno una (iglia di ap - -
pena 4 mes t e confessa in hit- ' 
ta sincerità di riuscire a trova
re molto minore concentra
zione («Diciamo c o m e se me 
ne importasse molto me
no»). E, mentre lo dice, la 
piccola comincia a borbotta
re Si procede a spizzichi e 
bocconi, raccontando uno 
spettacolo già di suo non 
raccontabile ( è stato scritto 
d a Leila Costa, Massimo Cir-
n, Sergio Ferrenuno e Giorgio 
Melazzi e interpretato d a Lei
la Costa e Giorgio Melazzi). 

Perche «Duo? * ' > 

È un titolo didascalico. Non è 
. un monologo, è una roba a 
!; due e quindi si chiama Due. 
"• Il sottotitolo invece allude al

la notte come momento, co- ; 
• me luogo in cui vengono tuo- ; 

ri i problemi. Questa coppia 
è una coppia abbastanza ' 
reale, che parla un linguag
gio comprensibile, anche se '• 
attraverso continue citazioni 

' cinematografiche. . C'è ;, un 
trucco: mettono in scena si
tuazioni canoniche di cop
pia, ma con riferimenti a di
versi tempi, come per dare la 
dimensione della rappresen
tazione. Ma, accidenti, io so
no tremenda nel raccontare 
gli spettacoli... 

Vuoi dire che Io spettacolo 
è costruito a moduli? 

Esattamente a moduli. Eque- ' 
sto ricostruire situazioni pro
voca una identificazione for- ' 
tissima da parte del pubbli-
co. Non faccio che sentire ?; 
persone che mi domandano:.; ' 

'• ma, com 'è che dici tu, quan- À 
do lui... .-r-;-.'^. ' ':.•-;£>•., ,'•;,•'*•' 

Si vede che la gente cerca 
«prove», . appigli verbali ' 

. per le proprie «notti» di di
scussione. Ma queste di- : 
scussloni appartengono -••• 
davvero alla tua storia per- ' 

;•;.' sonale? ,v- • ..-;.•,-..-,-: 

C'è sicuramente una parte . 
autobiografica, ma collettiva, i 
generazionale. Non è che io "'. 
abbia vissuto tutto quello che , 
si racconta, ma ho visto vive- ; 

re, ho sentito raccontare. . •,•<-> *; 
' - Come nasce lo spettacolo? :••-
Nasce dopo Mal sottile, che ; 
ho amato molto. Ed è per me , 
il primo esperimento di co- '; 
me funziona il riconoscimen-
to dell'altro. Voglio dire c h e ••> 
Due significa proprio che si * 
tratta di due persone che si -
parlano. Credo che molti si ' 
aspettassero una specie di -
monolgo travestito Invece 
siamo veramente in due, e 
Giorgio Melazzi è straordina
rio 

Come avete scritto il testo? 
Eh... questo ha dell'incredibi- : 
le. I tempi sono stati forsen- • 
nati. Avevo detto ai miei sto- '. 
rici e bravissimi colleghi che 
volevo fare uno spettacolo ) 
sulla memoria. Ci abbiamo ', 
pensato per mesi, poi l'ho 
scritto • praticamente tutto • 
nella notte tra l'I e il 2 gen- : 
naio del '92 e l'8 abbiamo 
debuttato a Forlì. Però laverà 
tournée comincia quest'an
no. •••/.;•• ,.'••..: ••ff-v-it;- ••• :'':'-: -•'• 

Proprio non si può afnggi-
' re a questa dannata «cop

pia»? .;;;,-.;,;„-,.•' ,;.;,.."':'• \ 
SI, però mi sembra importan
te non cercare di sfuggire a 
una cosa cui, alla fine, non si 
fugge nella vita. Poi questi 
due giocano attraverso le lo
ro - citazioni > cinematografi
che a rappresentare diverse 
situazioni... „.•.. 

; Ma come giocano? SI vedo
no in teatro spezzoni di 
film? - , 

No, assolutamente La scena 
anzi è molto spoglia e rigoro
sa Ci sono poche cose e un 
letto. I due si parlano, si fan
no indovinelli cinematografi
ci e poi alla fine prendono la 

loro roba e vanno via. 
Come, vanno via? Ma non 

: abitavano Insieme? 
Beh, forse, ma è per sottoli
neare il fatto che la stanza 
non è da prendere alla lette
ra. £ quasi un rito... Oddio, 

. adesso non vorrei che sem- " 
orasse stupidamente metafo
rico... ',,...;;.:;.;•< ••:._*-.,. %-,v. 

> Basta che la notte di cui 
parli non abbia niente a 
che fare con la notte di Gi
gi Marzullo... 

Per carità. Marzullo è un ne
mico da battere. Non perico
loso, ma cattivo, proprio per
ché si appropria di uno spa
zio cosi delicato e segreto, 
come è la notte, riducendolo 
in quel modo 11... «w v . ^ -

Ma tu, dopo la maternità e 
11 teatro, H riprometti di fa
re qualcosa anche In tv? .-

Guarda, volendo e deside
rando molto avere la vita pie
na anche di altre cose, io fac
cio delle scelte. E credo che 
alla lunga questo diventi per
fino un investimento oculato. 
Ti faccio un esempio che mi 
ha sorpreso. Sette ha fatto 
un'inchiesta nella quale so
no risultata al quarantanove-

Lella Costa, da stasera In teatro a Milana con «Due» 

Simo posto tra i personaggi 
televisivi, pnma di Maria Te
resa Ruta e di Gabriella Car-
lucci, perdi le di due d i e fan
no solo televisione 

E naturalmente anche pri
ma di Gigi Marzullo. 

Certo. Ma adesso mi devi 
scusare Qui la piccola non 

'• mi dà tregua. Ora dobbiamo 
: andare dal pediatra. E poi 

stasera la porto per la prima 
volta in teatro. Farà il primo 
cambio di pannolini in ca
merino. Anche questo è un • 
debutto. Ma, finché restiamo 
a Milano, è tutto semplice. Il 
bello verrà quando comince
remo a viaggiare. 

Il gruppo alternativo bolognese, dopo otto anni di occupazioni, accetta una sede fissa 
Storia di un'esperienza di sgomberi, concerti, feste, tv via cavo e invenzioni cibernetiche 

rionc'è Ultime notìzie 
L'Isola", l'esperienza alternativa più estrema, «som
mersa» eppure visibilissima, di Bologna non esiste 
più. Ma esìstonogli «isolani>Ccon la loro storia da 
raccontare.rdalla tv, via cavo-agli esperimenti cyber- ; 
spaziali, all'autogestione all'autocostruzione. L'Iso
la non .c'è più, ma ora c'è un vecchio capannone in
dustriale dietro la stazione. Dove i ragazzi dell'Isola 
intendono rinascere per continuare la loro storia. -

DALLA NOSTRA REDAZIONE ^ ; ' ,. v • 
A N N U A OUBRMANDI 

• > BOLOGNA L'Isola non c'è 
più, ma gli «isolani» restano 
Sgomberati dalla polizia e cac
ciati dal «Kanlicre» che era na
to tra le macerie di un teatro 
che stenta a nascere - l'Arena 
del Sole, l'ultimo spettacolo n-
salc ormai alla notte dei tempi 
e venne realizzato da un Ljubl-
mov in fuga dal Katanga di Mo
s c a - J ragazzi e le ragazze del
l'Isola si sono trasfenti nelle ca
se occupate di un vecchio 
quartiere di Bologna, il Fratel
lo, e hanno inventato una loro 
tv via cavo, macchinari cyber-
spaziali, autocostruzioni, graf
fiti Hanno realizzato loro—in

sieme al Mutoid Waste di San-
tarcangelo - l'«Avanzi Mobile», 

,. con cui Corrado Guzzanti 
scappa nel buio della metro
poli postatomica ( è la sigla di 
Avanzi):' e hanno fatto un \ 
buon affare, riciclando un vec
chio furgoncino Ape Car. •--;.;..•; 

Anche la storica diffidenza 
dell'Isola nei confrónti delle 
curiosità esteme si è stempera
ta. Non hanno mai voluto prò- ' 
durre per fare notizia, non 
hanno mai chiesto, un luogo , 
dove fare le cose. Il loro anta- \ 
gonismo era ed è originato 
dalla semplice constatazione 
che la gente sta male, non ha 

casa, non ha lavoro, e se lo ha, '': 
è alienante. Teorizzano l'occu- ;.. 
pazione, non la violenza. Per 
anni hanno ciuasi regalato fe
ste e concerti,'li4iH«>'P«idlq.u 
•gruppi posse», hanno gestito 
sottocosto locali e situazioni, 
senza chiedere aiuto a nessu
no. •:..•: . , , 

Adesso c'è qualcosa di nuo
vo. Per anni hanno nfmtato un 
luogo e invece ora il luogo esi
ste: un capannone industnale 
dietro la stazione ferroviaria di 

; Bologna. Il Comune sta defi- ' 
nendo i termini burocratici •> 
dell'assegnazione. Occorrerà 

, un po' di tempo, ma sia il sin
daco Imbeni. che l'assessore 
al piano giovani hanno già ap
poggiato l'operazione. 

'•', E questa volta anche loro, gli 
•isolani» hanno detto s). «Una 

: parte di noi ci andrà. Abbiamo 
bisogno di un posto. SI, qual
cuno di noi andrà alle ex far
macie se ce le daranno, Un po' 
di Isola, Damstcrdamned (stu
denti del Dams che da qualche 
anno allestiscono rassegne, in
contri e produzioni cinemato
grafiche) e Specchio di Dioni
so (un altro gruppo di studenti 

molto attivo nel campo dell'ar- . 
te)». E Mirko annuncia che è 
già pronto un altro progetto. 
Forse disastri - -
., L'incontro.con ciò che resta 
dell'Isola è anche un'occasio-
ne per fare la stona del grup
po, otto anni di stona. Parlano 
Alberto e Mirko Alberto lavora 
al Salvemini di Casalecchio. la 
scuola distrutta dall'aereo as- ; 
sassino «Innanzi tutto è neces
sario precisare che l'Isola non 
esiste più. Adesso è •• come 
quelle isole del Pacifico in ba
lla delle tempeste o un atollo 
che sta riemergendo. Non esi- > 
ste l'Isola ma esistiamo noi, in-
dwidualmcntc o in-gruppo. ', 
Un'altra cosa che bisogna dire -
all'inizio 6 che ci hanno basto-
nali, sgomberati, combattuti, •• 
ma che la gente semplice che ' 
viveva intorno a noi, ci ha sem- e 
pre difeso. Abbiamo iniziato 
nel 1985 occupando una ex • 
casa di suore, La Villa. Ci han- . 
no cacciati via l'ultimo dell'an- : 
no per costruire appartamenti 
di lusso. Poi abbiamo occupa
lo l'Età Beta e ce ne siamo an- ' 
dati spontaneamente ' perché 
ci avevano promesso uno spa- ' 

zio alternativo. Abbiamo orga
nizzato feste e concerti memo
rabili. Concerti a prezzi giusti, 

- birra a prezzi giusti; E i guada
gni li abbiamo sempre inveititi 
in macchinari.,.Tv via cavo, 
motori, rifiuti». • ''"' 

Arriva un graffitista. ^ Con 
grande titubanza spiega: «C'è 
differenza tra quello che suc
cede qui e quello che accade a 

: New York. Io faccio i graffiti per 
raccontare la mia storia, non 
per guadagnare. Il graffito par
la da solo. No, io non imbratto 
l'arte, ma scrivo sulle schifezze 
urbanistiche» 
• Ma perché occupate? «Per 
incontrarci, bere, . ascoltare 

. musica; quando c'è stata la fc-
, sta del Pratcllo la gente, tutta la 
: gente ha lavorato con noi alla 
• tv via cavo... La gente è con 
noi. Il quartiere istituzionale, 
invece, no. Ci hanno sempre 

. negato sale per organizzare 
concerti. Hanno avuto paura 
che succedesse chissà cosa. 
Facciamo paura? Non credo 
proprio». >• : .> . 

Voi dell'Isola avete polemiz
zato con «Isola Posse Ali Star» 
perché ha accettato i dettami 

I ragazzi dell'Isola di Bologna 

del mercato discografico. 
Adesso la Century Vox, eti
chetta indipendente, ha stipu
lato un conbatto con la Sony. E 
Papa Ricky è diventato una ' 
piccola star... «Non ci interessa , 
più di tanto 'Noi non s iamo ; 

nella logica del mercato. Se a ' 
, loro va bene cosi facciano pu-
. re, ma con l'Isola, o meglio 

con quello che è rimasto dell'I-
' sola, non hanno nulla a che fa-. 
>- re. Per noi l'unica vera posse 

italiana e l'Ipg, l'Isola posse • 
gay». •-. --; 

E adesso cosa fate7 «A parte 
il nuovo progetto tutto da defi-

- nire. Forse disastri, nella noia 

bolognese continuiamo con 
l'uso interattivo della tv. Stia
mo riprendendo anche te. È 

. un gioco di comunicazione tra 
noi occupanti e la gente che 

' viene qua. Poi produrremo e 
faremo circolare là nostra prò- : 

' duzione. C'è una rete che uni-
'• sce Bologna, Roma e Milano, ' 
. ci sono le esperienze europee. • 
Continuiamo a vivere. Certo ' 
che è triste vedere che Milano 
e Roma hanno centri sociali e ' 
nessuno si scandalizza. Forse 

- qui non siamo stati abbastan- •_ 
za incazzati. La vita di Bologna ' 
è dedicata solo agli universita-
n» 

Lunedìrock 

Giunge, garage e hardcore 
quanto è divertente 
giocare con il passato 

Il gruppo 
americano 
dei Sonic 
Youth 

ROBERTO GIALLO 

• • Nulla si crea e nulla si distrugge? Ha dunque ragione 
Mauro Zamboni (chitarrista dei Cccp) quando dice che 
«tutto è già stato detto e suonato»? Se ne può parlare, pur 
con qualche doveroso distinguo: non si pronunci, per esem
pio (e per carità) la parola «revival» lasciamola a Red Ron-.' 
nie. Riletture si, invece, riletture critiche, spesso ironiche, in :' 
qualche caso esilaranti. E si vada a rispolverare-sentire per : 
credere - quel meraviglioso album che i Sonic Youth rea- ' 
lizzarono nel 1987 sotto il falso nome di Cicconc Youth e ' 
che conteneva alcune canzoni di Madonna (allora ai verti-
ci della popolarità) rilette a modo loro: elettriche, spavento- ? 
samente aggressive, acuminate, bollenti Un capolavoro che ' 
diventò un disco culto per Hans de! rock più avanzato ed 
estremo che capirono il gioco della band: misurarsi con il : 
pop. per musicisti d'avanguardia, è sempre una scommessa '* 
piacevole e difficile, quirai: divertente. / - - : • : •:-.;• . >.y, . 

Dal 1987 sono passati secoli, in tutti i sensi, e musicalmen-
te ancora di più. Ma di quelle scommesse c'è ancora biso- < 
gno e un nuovo episodio, bellissimo anche questo, viene da 
una compilation (CilyStanG,:solo di importazione) che di
venterà, si spera, un altro disco-cult e i cui proventi andran- ; 
no a sostenere le casse del Planned Parenthood, organizza
zione americana che si batte per una pianificazione delle ; 

nascite e che si scontra a ogni pé sospinto con gli integralisti -
antiabortisti americani. Titolo: Freedom ofchoice. Autori: di- , 
ciotto bande dell'attuale panorama americano che suona- -
no i successi delle star di ieri. Sublime miscela, con i Sonic • 
Youth che affrontano, nientemeno, la rilettura di Co piane : 
pourmoi, vecchio hit di PlaatJc Be r t r and , poppettino sva-
porato che diventa dinamite. Altre formazioni, poco o pò- '•' 
chissimo note da noi, affrontano vecchie glorie: i Mndho- ,' 
ney cantano ElvU Coltel lo i Finger rifanno i Soft Celi, i . 
Yo la t engo giocano con Blondle. Da non perdere, sia per
ché di eccellenti performance si tratta, sia perché convalida -
la tesi: tutto è già stato scritto e detto. Ed ecco che. a proposi
to di cose già sentite, spunta dal nulla un nuovo disco dei 
Nirvana, Incestiàde (Geffen, 1992). Manifesta l'operazio- <• 
ne: dare a uno dei gruppi più fortunati dell'anno scorso la ; 
possibilità di raccogliere altri allori dopo il clamoroso (e 

, meritato) .successo del bellissimo Neocrmind.dne ha fatto • 
passare la band di Aberdeen (stato di..Washington),dall'o
scuro underground di scuola «giunge» alla cerimonia dei 
Grammy Award. Bel colpo, ma il disco non è nuovo: contie
ne piuttosto le prime incisioni de) gruppo. .>;•-• •.»--- ,»: ••-,»•;-

E il guardare all'indictro diventa la norma: ecco per esem
pio i Phantom Surfer» che prendono alcuni temi di tele
film e film anni Sessanta e li rileggono a modo loro. È il pri-
ino attacco alla scuola di Seattle che ha dominato nell'anno ';" 
passato, vedremo se ne uscirà qualcosa. A guardare indie- :: 
tra, nel solito modo pattinato e elegante, è anche il grande • 
Robert Fripp. chitarrista sopraffino ed ex leader dei King i 

. Krlmaon. Poche storie: la parabola de) Re cremisi è una 
delle più intense della storia del rock progressivo e già ave
vamo segnalato il portentoso cofanetto antologico (Freme 
by Frame, Virgin 1991) del gruppo. Ecco che ora Fripp cura 
il rimissaggio e la confezione (con libretto, spiegazioni, fo- ; 
tografie) di The Creai Decdver, box di quattro ed contenenti 
le migliori prove live dei King Crimson tra il '73 e il '74. Molto •• 

• materiale inedito, molti suoni che abbiamo trovato dopo -
'. molto dopo - nelle ispirazioni di gruppi hardcore e trash 
contemporanei. Ecco ora i materiali originali, mandati sul : 

mercato in conlezione extralusso dopo la scoperta di Fripp. " 
Segno che la gente vuole quella musica, mastica ancora ,: 

' quei suoni Segno che c'è spazio da riempire. Tutto è stato ;i 

' detto, tutto è slato cantato Basta ricordarsene. 

E'in edicola MERIDIANI, 

la rivista monografica 

da collezionare, unica in Italia 

per prestigio e completezza 

di informazioni. •;•: 

Una rivista ricadi immagini 

affascinanti, ma anche di notizie 

e di preziose cartine. 
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EcutorialeIX)mus 

Nelle immagini dei più grandi 

fotografi e nelle parole 

di famosi scrittori scoprirete 

VIVERE NEL VERDE 

SULBIANCO.AI CONFINI DELCIELO 

ILSALOTTO DELLE ALPI 

LE PISTE PIÙ BELLE 

ILREGNODaDIAVOLO 

LA CITTÀ CHE È NAtt DUE VOLTE 

e lanti altri inedili rcportages 
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COME UN VECCHIO LIBRAIO. 

L'abbigliamento 
per l'uomo sportivo 
e per il tempo libero 

Un marchio 
nella carovana del 
grande ciclismo 
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